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Il centro-sinistra a Cagliari 

Brotzu col 
«divora tore» 

con 
i socialisti in Giunta 

La nuova formula non potrà modificare la tradizionale politica reazionaria del

la DC — Brotzu deciso a realizzare il suo programma — Il grave cedimento 

del PSI denunciato dal capo gruppo del PCI Marica 

1 socialisti entreranno nella Giunta diretta dal sin
daco Brotzu, l'uomo che governò la Regione sarda con I 

I l'appoggio determinante dei missini e che fino a ieri I 
collaborava con i l iberali nell 'Amministrazione comu- • 

I n a l e di Cagl iar i . Qui vediamo Brotzu a colloquio con I 
Pesenti, il padrone del l ' l talcementi , la società che, con ' 
il consenso del Comune, sta letteralmente divorando I 

I l e colline di Cagliari . | 
Il PSI , che in passato, insieme ai comunisti, si è 

I opposto allo scempio della città da parte degli specu- I 
latori e dei potenti gruppi monopolistici, riuscirà ad • 
impedire, ora che sta per entrare nella nuova Giunta 

I Brotzu, la devastazione dei dintorni di Cagliari? 
Da come si vanno svolgendo le trattat ive, improntate 

più sulla formula che sul programma, sembra che il I 

I centro-sinistra, nel capoluogo della Regione, risulterà | 
alla fine un'aggiornata riedizione del centrismo. 

Per nuove maggioranze di sinistra 

Appello unitario 
degli eletti 

cosentini del PCI 
Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 9. 
Gli eletti del PCI nei Comuni e nella Provincia di Cosenza. 

esaminati i risultati del 22 e 23 novembre che hanno determinato 
un ulteriore spostamento a sinistra del corpo elettorale italiano 
e cosentino, hanno rivolto a tutte le forze politiche laiche e 
cattoliche di sinistra un appello unitario perchè alfine possano 
venire risolti i grossi problemi strutturali che da decenni tra
vagliano la regione calabrese. 

A tal fine sono stati invitati 1 socialisti e le altre forze di sini
stra perchè si astengano a dare vita negli enti locali a delle 
giunte di centro-sinistra — formula che l'elettorato cosentino ha 
esplicitamctne rigettato col voto del 22 e 23 novembre — ma a 
formare, dove è possibile, delle giunte di sinistra. 

Dal canto loro gli eletti comunisti, sia dove si trovano in 
minoranza sia dove sono in maggioranza, si sono impegnati ad 
iniziare a livello di consigli comunali e provinciale quel dialogo 
con le forze cattoliche autenticamente desiderose di un profondo 
rinnovamento della vita economica e sociale italiana che porti 
alla costituzione di nuove e più larghe maggioranze nei Comuni 
e nella Provincia di Cosenza. 

Ecco il testo del documento approvato: 
L'assemblea dei comunisti cosentini eletti dal popolo il 22 e 23 

novembre nei Comuni e nella Provincia, riunitasi a Cosenza il 
6 dicembre 1964. mentre rivolge un caldo ringraziamento a tutti 
gli elettori cosentini ed italiani che riconfermando la loro fiducia 
nel PCI Io hanno fatto ulteriormente avanzare, sconfiggendo du
ramente la rinnovata campagna anticomunista scatenata con 
spregiudicato vigore dalla destra economica e politica italiana 
nella speranza di potere erigere barriere di divisione e di odio 
tra il popolo italiano di cui il PCI rappresenta ormai più di 
un quarto: sottolinea che la dura sconfitta del centro-sinistra e il 
netto spostamento a sinistra dello elettorato italiano pongono cori 
urgenza la necessità di dare vita ad una nuova maggioranza, 
ad un nuovo blocco di forze che vada dai comunisti, ai socialisti, 
ai cattolici e laici di sinistra. 

L'esperienza di questi anni di centro-sinistra, a livello gover
nativo e di enti locali, dimostra che spezzando l'unità delle 
forze di sinistra non si può fare una politica nuova perchè si 
diventa prigionieri impotenti della volontà reazionaria della 
destra DC. • , : 

Se si vuole andare a sinistra, se s: vuole attuare una politica 
nuova che rompa con le forze del privilegio e a w i i decisamente 
un rinnovamento strutturale, economico e sociale della nazione: 
se si vuole dare all'Italia quella politica di cui specialmente la 
Calabria ha bisogno per vedere avviata alfine la realizzazione 
della seria e profonda riforma agraria e della industrializzazione 
indispensabile alla nostra rinascita: se si vuole realmente un 
nuovo indirizzo a favore delle masse popolari occorre, ed al più 
presto, marciare verso l'accantonamento definitivo della formula 
del centro-sinistra che esce sconfitta dal voto del 22 novembre e 
che rappresenta uno strumento di divisione delle forze popolari 
per garantire alla borghesia monopolistica uni politica che ne 
tuteli gli interessi reazionari e antipopolari. 

Dal voto del 22 novembre esce una chiara indicazione per 
il superamento del centro-sinistra che perde olire un milione 
eli voti rispetto alle precedenti elezioni amministrative, e un 
netto spostamento a sinistra, infatti il PCI ed il P'SIUP gua
dagnano quasi un milione e mezzo di voti. 

Da qui i comunisti cosentini eletti negli enti locali traggono 
conforto e sprone nella battaglia contro il tentativo di varare, nei 
comuni o nella provincia, il centro-sinistra, che si rivela una 
formula inadeguata, sia nei comuni dove esiste una maggioran
za di sinistra che sarebbe delittuoso svuotare o tradire, sia in 
tutti i comuni dovt, pur non esistendo una maggioranza del 
PCI, del PSIUP e del PSI. non ci si deve adagiare nel centro
sinistra ma bisogna ricercare e promuovere tenacemente la 
formazione di una nuova maggioranza, considerando preferibile 
battersi per suscitare fermenti nuovi alla base delle forze catto
liche anziché fornire alla destra d.c la possibilità di continuare 
a dominare attraverso il centro-sinistra, soffocando ogni fer
mento rinnovatore all'interno delle masse cattoliche. 

In ogni Comune e nella Provincia di Cosenza, sia dove il PCI 
è in maggioranza da solo o con gli altri partiti operai, sia dove 
tale maggioranza non si raggiunge, ì comunisti si batteranno 
per impedire l'approdo della DC verso la ormai comoda for
mula di potere del centro-sinistra e promuoveranno, specie nel 
comuni dove sono forza determinante, il dibattito e le iniziative 
necessarie per favorire la formazione di nuove maggioranze 
d i e arrivino ai cattolici sinceramente desiderosi di battersi per 
wa indirizzo politico, economico e sociale nuovo. 

e. e. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 9. 

La Democrazia cristiana si 
prepara a varare anche a Ca
gliari l 'operazione di centro
sinistra: ne ha dato notizia 
ufliciale un comunicato del 
comitato comunale e del 
gruppo consi l iare. 11 profes
sor Giuseppe Brotzu e stato 
ancora designato per la cari
ca di s indaco ed ha avuto 
l'incarico, ass ieme al cape 
gruppo dott. Lay, cii condur
re le trattativi' con j rappre
sentanti dei partiti del ia co 
siddetta * atea democrat ica *, 
nella quale v iene compreso 
ora anche il PSI, oltre il 
PSDI e il PSdA. 

Va ricordato, infatti , ctie 
anche dopo la sc iss ione il 
PSI cont inuò a condurre una 
v ivace opposiz ione alla g iun
ta Brotzu, nel precedente 
Consigl io . Ora sembra che 
questa opposiz ione sia venu
ta meno e che il PSI sia già 
pronto a far parte d e l l ' A m 
ministrazione Brotzu, c ioè 
del l 'uomo che. negl i anni 
scorsi, e stato sorretto dai 
fascisti nel governo del la Re
gione. e che fino a ieri ha 
col laborato al Comune con i 
l iberali . 

Secondo le pr ime i iul iscie-
/.ioni la nuova Giunta do
vrebbe comprende! e i se
guent i assessori: De Magi-
stris. Fanti . Marracini, Mur-
tas, Spina, Serra, Olia
no e Fadda. per la DC; 
Dessanay per il PSI ; De Fraia 
per il PSDI; Marongiu (che 
subentrerebbe al d imiss iona
rio on. G.B. Mel i s ) per il 
P S d A . 

Le prime d o m a n d e che vie
ne spontaneo porsi, d» fronte 
al la prospett iva del centro
sinistra a Cagliari, sono que
s te : su quali termini si basa 
l'accordo? Quale sarà la piat
taforma programmatica? 

Il c o m p a g n o A ld o Marica, 
capo gruppo del PCI. r ispon
dendo a ques te d o m a n d e ha 
affermato che le posizioni del 
partito social ista fanno già 
pensare che il centro-sinistra 
non modificherà la tradizio
nale polit ica reazionaria di 
Brotzu e del la DC. Gli e s p o 
nenti del PSI e lo stesso ca
polista hanno dichiarato c h e 
sono pronti a far parte del la 
Giunta e del la maggioranza 
se verrà deciso di esentare 
dal pagamento del l ' imposta 
di famigl ia i redditi non su
periori a un mi l ione di lire. 
Ciò dimostra — ha aggiunto 
il compagno Marica — che le 
richieste tifi socialisti hanno 
non so lo un peso irrisorio. 
ma sono del tutto inconsi
stenti poiché (ed e s trano che 
il fatto sia ignorato dai diri
genti del PSI ) i redditi non 
superiori a un mi l i one di l ire 
sono già esentat i dal paga
m e n t o del l ' imposta di fami
glia. grazie al la efficace bat
taglia condotta in passato 

dal l 'opposiz ione di sinistra, 
di cui facevano parte gli 
stessi consigl ieri del PSI. 

Che specie di svol ta poli
tica e programmatica ch iede 
pertanto il partito social ista? 
O rit iene che la DC e Brotzu 
possano modificare la loro 
polit ica così es iz iale per gli 
interessi del la città? 

Per il modo con cui l'ac
cordo di centro-sinistra si 
del inea, appare chiaro che si 
tratterà di una operazione 
equivoca e trasformistica, a 
tutto \ a n t a g g i o della DC, che 
v e n a rafforzato il suo mono
polio politico, cancel lerà la 
forza di opposiz ione del PSI. 

J assorbendolo nel s i s tema di 
i potere, e cont inuerà indi-
j sturbata il suo malgoverno . 

Del resto, lo s tesso Brotzu 
I ha già detto che la DC in

tende realizzare il suo pro
gramma: e quale impostazio
ne abbia tale programma lo 
si e visto nel corso degli ul-
tilni quattro anni. A l l e inizia
t ive di Brotzu, non certa
mente dettate dal l 'es igenza 
di curare l ' interesse pubbli
co, ma concepite nel l 'ambito 
di interessi particolaristici . 
dovrebbero uniformai si gli 
altri partiti. 

La decis ione del PSI — se 
aneli anno in po i to . come pa
io. le trattat ive per la forma
zione della Giunta di centro
sinistra — risulterà un grave 
cedimento , e come tale va 
denunciato di fronte all'opi
nione pubblica democrat ica 

La nuova s i tuazione che si 
va de terminando nel Comune 
di Cagliari a segui to del le 
grav i ss ime sce l te dei sociali

sti di destra, è stata ogget to 
di un ampio esame da parte 
del gruppo comunista. 11 
gruppo, composto dai com
pagni Franco Albanel la . Al-
f iedo Al i t ino lo , Alberto Gra-
nese. Francesco Macis. Fran
cesco Mamel i . Aldo Marica, 
Enrico Montaldo e Antonio 
Pirastu. si è riunito con la 
pai t ec ipa / ione del segretario 
della Federazione, compagno 
on. Andrea Raggio. Dopi» 
l 'esame della s i tuazione poli
tica comunale , sono stati de 
lineati i compit i del gruppo e 
si e proceduto alla distribu
zione degl i incarichi. Capo 
gruppo e s tato eletto il com
pagno dott. Aldo Marita: se
gretario il compagno dottoi 
Francesco Macis. 

g- p-

Ondata di sospensioni e di riduzioni d'orario 

Domani a Viareggio 
sciopero nell'industria 
La CdL convoca i partiti e propone un convegno cittadino - Il PCI pone 
l'esigenza di una nuova maggioranza negli enti locali capace di battersi 

contro la crisi economica 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO, 9. 

Drammatica la crisi economi
ca della nostra città: tutte le 
ma«4iori aziende sospendono 
gran parte delle maestranze o 
riducono l'orario: i disoccupati 
sono sempre più numerosi. 

Ecco la situazione in cifre: 
FERVET 87 operai a cassa in
tegrazione (t»tic,r su 40 ore). H7 
operai a orario ridotto (40 ore 
settimanali): Picchiotti 200 la
voratori (tutte lo maestranze del 
Cantiere» a orario ridotto (40 
ore settimanali»: SEC (Soe 
Esercizio Cantiere, tutti i la
voratori a cassa integrazione da 
due mesi, solo oggi riprende la 
normale attività. Nelle piccole 
industrie locali 150 lavoratori 
sono a cassa integrazione o a 
orario ridotto: i disoccupati, se
condo i dati dell'ufficio del La
voro sono H00. ma evidente
mente sono molti di più 

E" facile prevedere quale in
verno si stia preparando per 
circa 1500 famiglie di lavora
tori della nostra città. La crisi. 
che secondo Colombo e C. do
veva essere già superata, si fa 
sentire invece sempre più pe
sante. 

La Camera del Lavoro ha 
pertanto dichiarato lo sciopero 
di tutto il settore dell'industria 
per venerdì dalle 10 alle 12. 

Pescara: il Comune 
sotto inchiesta 

La Procura della Repubblica indaga sulla Cen
trale del latte e sulle licenze edilizie 

Dal nostro corrispondente 
- • FESCARA. 9 

Finamente è intervenuta la 
magistratura. Il comune di Pe
scara. in particolare l'operato 
della passata amministrazione 
di centro - sinistra, è sotto in
chiesta. - La Procura generale 
della Repubblica di Roma, sol
lecitata. a quanto si dice, dallo 
stesso ministro della Giustizia. 
on. Reale, ha promosso una se
ria indagine sulla Centrale del 
latte e sulle licenze edilizie 
Vari fascicoli, riguardanti que
sti argomenti, sarebbero già 
sotto sequestro Anche il per
sonale del Comune, fra cui il 
sindacalista Teodori, è oggetto 
dell'Inchiesta. 

Per quanto riguarda la cen
trale del latte, si ricorderà che 
•I Consiglio di Stato aveva ai 
primi di agosto con sentenza 
annullato la deliberazione del 
Consiglio comunale riguardante 
la sua istituzione, e inoltre ave
va reso nullo il provvedimento 
dell'ex sindaco Mancini circa il 
divieto d'introduzione e di ven
dita nel perimetro cittadino del 
latte di non pertinenza della 
centrale. In questo modo veniva 
posto riparo a un grave arbitrio 
dell'amministrazione di centro 
destra, che aveva fruttato lauti 
profitti a una ditta privata in 
danno della cittadinanza, che 
tveva visto aumentare il prezzo 
del iatte da 90 a U 0 lire. 

Ebbene, a oltre quattro mesi 
da ' quella sentenza, malgrado 
il preciso invito alle autorità 
amministrative in essa conte

nuto. di renderla esecutiva. 
l'amministrazione di centro si
nistra l'ha completamente igno
rata. La ditta Di Natale, che 
ha la privativa del latte :n 
città, ha continuato indistur
bata nei suoi affari. 

I/altro scandalo, certamente 
di proporzioni più vaste, riguar
da la concessione delle licenze 
edilizie. Anche qui il centro 
sinistra è stato degno successore 
dei clerico fascisti all'ammini
strazione comunale. La specu
lazione edilizia non è stata mai 
tanto forte come in questi ul
timi tempi. 

Così per quanto concerne il 
personale del comune: oltre un 
migliaio di dipendenti sono stati 
sssunti. il più delle volte senza 
una mansione precisa, soprat
tutto alla vigilia delle consulta
zioni elettorali. 

Gianfranco Console 

con una manifestazione al ter
mine della quale delegazioni 
di lavoratori si recheranno dal 
Sindaco e dal Prefetto ad e-
sporre la gravità della situa
zione. 

Alla manifestazione parteci
perà. probabilmente, anche la 
CISL Sempre nel quadro del
le iniziative della CdL è pre
vista la convocazione dei Di
rettivi di tutti i partiti politici 
affinchè traducano in concreto 
i loro programmi elettorali per 
quanto riguarda la soluzione 
della grave crisi. La Giunta E-
secutiva della Camera del La
voro indica coni*1 problema di 
fondo da risolvere la program
mazione economica, affinchè sia 
possibile dare alla crisi una so
luzione adeguata, sostitutiva de
gli inefficaci palliativi sin qui 
presentati come la cura mi
gliore: indica anche la neces
sità di promuovere al più pre
sto il .Convegno Economico 
Cittadino -• di cui già da tem
po si parla senza giungere a 
niente di fatto. 

Una interrogazione al Mini
stro dei Trasporti, per la ri
soluzione del problema della 
FERVET. è stata presentata dal 
compagno on. Francesco Mal
fatti. Tali problemi sono trat
tati pure in un comunicato del 
PCI in cui. dopo aver fatto un 
esame della situazione econo
mica cittadina si dice fra l'al
tro: <( L'imbroglio del supera
mento della congiuntura, sven
tolato con ogni mezzo durante 
la campagna elettorale dai pro
pagandisti governativi, e sotto 
gli occhi di tutti. La congiun
tura e superata, ma per i so
lili: per i monopoli, per i pa
droni del vapore. Per le masse 
popolari ed i ceti medi produt
tivi la prospettiva si fa sempre 
più nera. S: scontano le con
seguenze delle scelte di classe 
fatte dal Governo di centro si
nistra con il rinvio della pro
grammazione. la rinuncia alle 
riforme di struttura, il blocco 

cattolica. Il problema che a 
queste forze si pone, se voglio
no liberarsi dalla stretta ino-
derata che le imprigiona ed 
assolvere un ruolo positivo nel
lo sviluppo democratico della 
nostra società, è infatti quello 
di respingere innanzitutto l'an
ticomunismo. Ciò non vuol di
re diventare comunista Sign 
fica più semplicemente stabi
lire un sano regime di convi
venza democratica, che. nel ri
spetto reciproco e nella più 
completa autonomia, favorisca 
l'accordo e la collaborazione di 
tutte le forze di sinistra, lai
che e cattoliche. Non ci pos
sono essere barriere tra la
voratori cattolici e lavoratori 
comunisti. Se ci sono, sono so
lo artificiose » 

Il l'CI pone cosi concreta
mente il problema della nuo
va maggioranza che non può. e 
non deve, essere un problema 
di poltrone, poiché è un pro
blema che nasce da concrete 
necessità e nella risoluzione di 
queste trova la ragion d'essere 

Indagine sul voto del 22 novembre 

Agrigento: 
perchè il PCI 

ha perduto voti 
Difetti organizzativi, offensiva anticomunista e lista di disturbo - Fallito 
tentativo de e della destra socialista di rovesciare le posizioni di potere 

popolare nelle zone « rosse » della provincia 

Guido Bimbi 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO, 9 

Gui poche ore dopo la con
clusione delle elezioni del 22 
novembre, il segretario della 
Federazione del PSI di Agri
gento. Rema, ha lanciato un 
patetico appello alla DC per
che, u\ uiuiiii'. si formino Ginn-
te comunali di centro-sinistra 
Di rincalzo, il segretario pro
vinciale democristiano. Trin-
canato. ha posto (iiwsio obict
tivo (non assolutamente analo
go all'appello della destra so
cialista)' Formare iìiunte ef-
cifienti per continuare la lo'ta 
al PCI ed isolarlo. 

Questo intempestivo scam
bio di opinioni rivela una va
lutazione almeno imprudente 
del volo nell'Agrigentino e. più 
in particolare, della preoccu
pante flessione conitiriista nel 
capoluogo e in alcuni centri 
(flessione che abbassa di tre 
punti e mezzo la percentuale 
dei voti comunisti nella pro-
vincia). In effetti, questo calo 
è il risultalo non soltanto di 
alcuni seri difetti organizzati
vi e politici del partito, parti
colarmente in dicline zone, ma 
anche della violenta offensiva 
anticomunista portata avanti 
nei modi più dispartiti; dalla 
presentazione di Uste di di
sturbo nelle roccaforte comuni
ste alle pravi decisioni di al
cuni gruppi socialisti di spezza
re improvvisamente l'unità con 
il l'CI per fare liste comuni 
con i de (vedremo, per tinello 
che riguarda l'Agrigentino. il 
caso di Villa franca), ecc. 

Questo furibondo attacco ai 
comunisti, che si traduceva 
obiettivamente in un prave 
tentativo di rovesciare le po
sizioni di potere popolare nella 
provincia, è fallito proprio nel
le zone - rosse • della provin
cia che non solo hanno resi
stito alla offensiva, ma hanno 
anzi espresso un voto cosi uni-

• lariamente a sinistra, che com
promette definitivamente la 
possibilità di imporre una so
luzione globale, di centro
sinistra. alle Giunte comunali 
della provincia, e pone soprat
tutto — mostrino o no. ora. 
di volerlo ammettere i dirigen
ti della destra del PSI — gravi 
problemi politici ai compagni 
socialisti. 

E intesti sono fatti assai im
portanti. soprattutto se si tien 
conto che. per tutta l'Ita
lia. l'Agrigentino rappresentò 
quattro anni fa, il banco di 
prova, la culla politica dello 
esperimento di centro-sinistra. 

Cosa hanno infatti dimostra
to. lini ad Agrigento, le ele
zioni del 22 novembre'.' Han
no dimostrato tre cose: la pri
ma è appunto che i lavoratori. 
riconfermando la loro fiducia 
nelle amministrazioni' popolari 
della fascia rossa, hanno assi
curato al partito una serie di 
splendidi successi. Prendiamo 
i due casi più belli ed impor
tanti. quelli cioè di Sambuca e 
di Raffadali. dove il PCI — 
rispettivamente col 65 ed il 
6lc.'r — consolida la sua gran
de forza ed il suo ancor mag
giore prestigio. A Sambuca, su 

settemila abitanti e 2 500 elet
tori del PCI, i comunisti iscrit
ti sono più di mille. La cam
pagna di proselitismo e di tes
seramento del '(>:> si può dire 
che è finita appena è comin
ciata. In mese fa. infatti, nel 
volgere di 4S ore la sezione 
comunista ha .spedito il fatidico 
teledramma alla Direzione del 
Partito per annunciare non sol
tanto che l'obiettivo ì stato 
raggiunto ma che si andava 
tiranti verso nuovi successi 
Con questa grande forza, la 
tradizione conitiiitsta rappre-
sentn uno sprone continuo, un 
cero e proprio inrentiru al 
lavoro della Amministrazione 
comunale che, mi o<;ni sca
denza del mandato, presenta 
un bilancio imponente il: epe 
re e di iniziative. 

- Il potere debilita'.' !Yoi non 
abbiamo pagato nessun prezzo. 
perche i lavoratori sanno die 
al Comune ci stanno i loro 
rappresentanti -, dice il com
pagno on. Di Benedetto, da no
ve anni sindaco di KatJadali 

E se queste parole valgono 

Alle urne 

gli universitari 

baresi 
BARI. 9 

Gli studenti dell'Università 
ili Bari voteranno, per le ele
zioni dei loro organismi rap
presentativi, nei giorni 10 e 
11 dicembre. 

Gli schieramenti sono sette 
Fuan (fascisti». Agi (liberali) 
Aline (di destra». Gisag (re
pubblicani), Intesa (cattolici), 
Gui «cattolici dissidenti» e 
Ugi-gag (una lista unitaria di 
studenti r socialisti, comunisti. 
socialisti unitari e socialdemo
cratici). 

Il fatto nuovo di queste ele
zioni — che riguardano la ter/a 
università d'Italia come popola. 
zinne — è rappresentato dalla 
costituzione di un largo schie
ramento di sinistra che va da
gli studenti comunisti a quelli 
socialdemocratici. Di contro gli 
studenti cattolici si presentano 
divisi. Una parte di essi, quella 
più avanzata, si presenta come 
Intesa condividendo le posi
zioni che l'Intesa ha in campo 
nazionale. 

Il programma dello schiera
mento di sinistra è caratteriz
zato da un impegno per ia de
mocratizzazione d e l l ' istituto 
universitario e da una chiara 
impostazione critica nei con
fronti del piano Gui. La lista 
unitaria di sinistra ha la pos
sibilità, per la prima volta, di 
formare la Giunta dell'organi
smo rappresentativo con il 
gruppo dell'Intesa che final
mente è riuscito a escludere 
un gruppo di potere cattolico 
che ha retto per sette anni 
l'organismo rappresentativo. 

Foggia 

Vivace dibattito sulla 
ragazza degli anni '60 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 9. 

Interessante r stata la con
ferenza-dibattito sulla 4 ra 

dei salari. la riduzione dei c o n - i p r r r r a (ìegli anni -g0 > svoltasi 
sunn e :! conten.mento deità ,,/ p,.in—„.,_ ,t„iv„r, i • '• 
„>,.« n„hhi i« .. . '«'""etto dell arte ad mi-spesa pubblica 

Ed ancora .parlare di '.Piatirà della Commissione 

rapporto nuovo renna a sta-ldel tempo libero, dalla lotta 
bilirsi tra la donna e In so-l contro lo sfruttamento nei 
cietà. tra la donna e la fami) posti di lavoro, al fine di una 
glia, per combattere su di un\ scelta globale libera e demu

sa inserì r-
to positivo 

nella società. 
Il fatto stesso, ad esempio 

;,•.... j»i » ^ /Mu/uurir .su ni u n i s i i ' i i n giovine liuer 
piano efficace il conformi-\ erotica, perche pos 
smo. j pregiudizi, l'aliena- si come un elemenì 
zione capitalistica, che ral 
tentano il processo dì eman
cipazione della donna. 

Subito dopo si sono avute 
le relazioni. La signorina 
Mimma Tarolla ha svolto il 
tema « La ragazza e il lavo
ro > ponendo in discussione 
alcuni seri e importanti prò-
blemi quali l'inserimento dol

che la Rai e la Tv condizto 
nano le scelte, i gusti delle 
ragazze, inculcando in esse 
una cultura deteriore, margi
nale e che la produzione ci
nematografica viene control
lata dalla censura che ne 
mutila e ne condiziona la 

raqazze dell'L'Dl di Fonaia centro sinistra senza nemmeno • •' „ „ , „ . ' raggia. 
fare un cenno ai jravi proble-| lM conferenza ha messo in 
mi che sono sul tappeto, s i - 1 l u c c al> attuali problemi del-
^nifiea rendersi corresponsabili t la ragazza collegati all'eman
aci grave stato di cose che e.'cipazione femminile, al lavo-
circonda Parlare della forma-; r a . „n„ famiplia. alla società-
z.one della Giunta in t.-rnun.; f r m , - questi trattati da tre 
d: distribuzione d: posti fra i\distwte rrìazioni 
vari partiti — conv sembra stia . . ' .*'• 
avvenendo — significa, ancorai L "ntrersttana Antonietta 
di più. offendere la coscienza'«'""-'«'on ha aperto i lavori 
democratica e civile di tutti il con una breve introduzione 
cittadini. 
qu 
za»... .»• «.-uiKt-uuentt- «n . . . «-•-irfW/Viwnnrinazione delle rn-, 
hmentare politica imposta dallat . ' . - , - < . - ,. ' ' I conoscil iro alla raqazza il'. Infine. Klia Prinari. lui 

s ° n ^ a r " Ì a C r , S t : a n a 'A C e n t r ° ! h V r f o „ n a da Vna condizione:rf'""° f
f l I ' " f 0 " » *>"!* ""[parlato su < La ragazza e la 

-N-on .'basta, come ha f a t t o ' « inferiorità e ^gezionc'^Temminlfi <mttncW™- f™W« * '*P»»<««° ™ <*»?• 
la DC. dichiarare di essere! c h e le impedisce di esserci ' " " " t -
pronti ad iniziare le trattative-pienamente se stessa nella] ripartendo da ciò ha ap-, 

ittadini. e in primo luozo. di. nel corso della quale ha po-i " * " « " " sc"'),n rt ?oaiigo. ecc. •artmaon 
pelli che più duramente pa- , „ , e sviluppato il con ceffo! ''» P o r "«>f«re „ e soffermata, negativo 
ano le conseguenze della fai-, dell'emancipazione delle ra\*"U" TiecefS'tfì ^ renaa ri--superare. 

la ragazza nella produzione.'Ubera espressione sui proble
ma sua personalità, la fittizio-'] mi più scottanti t. pt;i sentiri 
! ne della scuola d'obbligo, ecc.\della donna, sono un sintomo 

e preoccupante da 

Bussi e non Popoli 
Trattando ieri della situazio

ne per la formazione delle 
Giunte comunali nella Valle del 
Pescara abbiamo fatto riferi
mento ad un Comune nel quale 
il PSI. a causa delle sue posi
zioni antiunitarie, ha subito una 
forte perdita di voti e di seggi. 
Si tratta del Comune di Bussi 
e non di Popoli. In quest'ul
timo Comune, infatti, è stata 
riconfermata la giunta popolare 
di sinistra. 

con i partiti governativi II 
problema che sì pone è quello 
di discutere, di fronte a tutta 
l'opinione pubblica, di quello 
che si 

famiglia e nella società ìprofondito il discorso sulla 
Emancipazione significa an-\libertà nella fabbrica, sulla 
che parità della donna con\scelta deì P™Pri° avvenire. 

dro mollo chiaro sui compiti 
che investono la società, trat
teggiando efficacemente la 
crisi che attraversa l'istituto 
familiare e i problemi ad 

intende fare ner fron- r , i o m o nel ìnroro. nei dirittilPer Porre fi"' al,e discrimi-csso connessi: lavoro. emt-\ 
lafTrave ^zwnVt ^'ir' e politici (come sancfto]nafioni ]ra donna e \^rno.igraziane, asili nido, scuolej t e d i a r e 

conomica. per sviluppare le au
tonomie locali ed attuare l'En
te Regione, per respingere o^ni 
forma di speculazione ed at
tuare rapidamente il Piano Re
golatore. per sviluppare una or
ganica politica di municipaliz
zazione. di perequazione tribu
tarla e cosi via -, 

Il comunicato del PCI pro
segue ponendo il problema del
l'unità di tutte le forze della 
sinistra per imporre la riso
luzione di tutti questi proble
mi- E conclùde - Di questa ne
cessità devono rendersi conto 
anche le forze della sinistra 

dalla Costitutizionc repub 
blicana) e relativa trasfor
mazione di un costume e di 
una tradizione c'ne ancora 
oggi pesano sulla donna, in 
modo p iù acuro nel Mezzo
giorno. 

Dopo aver ricordato le 
lotte delle donne meridionali 
nel periodo della Resistenza 
e subito dopo la proclama
zione della Repubblica per la 
democrazia e per il diritto al 
voto. Antonietta Battiston ha 
sostenuto la necessità che un 

collocando la donna nella so-.materne, organizzazione dei 
cietà come parte essenzialelscrv'zi sociali ecc. 
per lo sviluppo economico,» Subito dopo è seguito un 
sociale e politico del PneseiintcreSsan1e dibattito nel cor-, 

so del quale sono intervenuti,] 
portando esperienze, indica-

a tutti i livelli. 
Anita Abruzzese, invece. 

ha sviluppato il concetto * La 
ragazza e la società > soffer
mandosi sul fatto che è indi
spensabile per la ragazza in
dividuare gli strumenti ne
cessari che arricchiscano la 
sua personalità, la sua for
mazione culturale, partendo 
innanzi tutto dall'impiego 

zìoni, suggerimenti, Carmela 
Mariella, Filomena Assetta. 
Giuseppe Palumbo. Adriana 
Sisto, Franco Tarolla e Enzo 
Francavilla. Ha concluso il 
dibattito l'on. Anna Malera 
dell'UDI nazionale. • 

Roberto Consiglio 

anclie per Sunilnicn. per fta/-
fadali, poi. /ninno un significa
to particolare: negli liitimi dueI 
unni. lieniocriNtinni e fascisti! 
lianno condotto un nffneco /or-I 
M'Niiitto e ininterrotto contro lai 
Amministrazione co»uinista,| 
tentiimio persino di coittrol-
gerla — ci ti imputarci. nn^ic/itv| 
tid aceusatnee nelle opera
zioni antimafia. Tutte le mano
vre sono fallite e l'ultima èl 
rìnifd nel ridicolo: hi DC are-I 
cu prcfiit)tirn'(lt(i unti lista diì 
disturbo eomposta da pseudoì 
comunisti - ((t.ssideuri -.' ebbe-l 
nt'. questi limino racimolato} 
4!> voti contro i .'{.s'i.ì conqtii-
.srat! diìJI<i lisfii del partito chet 
lui iiumcutiifo ti ti /'> a 20 (sn\ 
>'('» il iiiiiiii'in dei suoi rappre
sentanti nel Consiglio comu- | 
naie. 

Il PSI. invece, clic quandot 
aveva due eonsiglieri non col-I 
le partecipare a rcs-ponsubititAl 
ih (intuiti, perche /(refenderai 
li; - (jiiiilificdr.si (lutonomamen-
te - H! di fnon ed anzi in, 
polemica con l'Amministrazio-\ 
ne popolare: e che non volli 
neppure solidarizzare con le 
Giunta quando es-.sa fu ogget
to dei più colpa ri attacchi, fi 
PSI. ripeto, fi a iltme—ato In 
.suii già iiii'cro.M'opica rnppre 
sentimeli in Con.stplio. 

Forte della nuova grandi 
affermazione. l'Amininistrazio
ne popolare, dopo un gran nu
mero di realizzazioni soprattut
to nel campo delle attrezzatu
re civili, si prepara ad assu
mere nuove importanti inlria-
fire. 

Questi risultati largamente 
poM'tiri. non possono però co
stituire un alibi per le fles
sioni registrate, per un verse 
nel capoluogo e per l'altro ir 
alcuni grossi centri (Canicattl 
Palma Montcchiaro, Sciocca 
Mentì) in cui, sia pure a tratti 
abbiamo assunto responsabilità 
municipali. In questi centri 
impone ora un approfonditi 
esame critico, anche per verH 
care come abbiamo ammini
strato. e a quali risaltati he 
portato la presenza dei comii)ii-| 
sti nelle giunte. 

La seconda cosa che questi 
elezioni hanno dimostrato 
questa: l'elettorato ha respin
to la politica di centro-sinistre 
sia dove la si voleva imporre\ 
sia dove essa era già state 
imposta, spesso a scapito di 
possibili alleanze unitarie, di 
sinistra. Gli esempi sono nunieJ 
rosi, e citerò soltanto i più si] 
gnitìcativi. A Villafranca, sinc 
a ieri, l'amministrazione coA 
manale era in mano ai comuni} 
sti e socialisti: ad un trattoi 
alla vigilia delle elezioni, i\ 
PSI Ita deciso di spezzare le 
alleanza popolare e di fare li] 
sta comune con la DC: questi 
non ci ha impedito di ricon] 
quistare. da soli stavolta, li 
amministrazione ;iiunicipale| 
Anche a Ribcra, grosso centre 
agricolo, abbiamo riconquistai 
to da soli, dopo molti anni, il 
comune con il 4S.12'", dei votiì 
ottenendo S00 voti e S consi[ 
plieri in più rispetto al 1960Ì 
A Ribera, il deputato d.c. D\ 
Leo — il suo nome è ricorse 
più volte quando le cronachi 
si sono occupate della mafia —I 
era a capo di una giunta dì 
centrosinistra che i .socialisti 
avevano difeso coi denti fine 
all'ultimo. Dal voto di 20 aio ri 
ni fa. la DC è uscita malconi 
eia (meno 700 voti e due coni 
siglieri), ma assai di più il 
PSI (voti e consiglieri dimeni 
ran'J che paga cosi un amara 
scolto per essersi rifiutata 
quattro anni fa di fare li 
giunta coi comunisti e i cri\ 
stiano sociali. E il caso non 
isolalo Anche a Ravanusa fld 
vicenda è significativa perchj 
questa è la patria del scorciai 
rio regionale del PSI Lauricell 
la), i socialisti si erano oiliì 
natamente rilutati di contil 
nunrt ad amministrare con ti 
PCI e avevano stretto alleanl 
ze. durante il quadriennio pai 
salo, con i d e. Risultato: H 
DC ha perso qualcosa, il PSI 
mollo, la maggioranza dtl 
centro-sinistra non esiste pij 
e l'unica giunta possibile 
quella popolare fondata MiH'l 
alleanza tra PCI. PSI e PS7t'; | 
che dei socialisti quasi uaua\ 
glia ormai la forza. . 

Come e più che a Raranul 
sa. del resto, anche a Porni 
Empedocle il PSI paga un dui 
rissimo prezzo nella alleami 
di centrosinistra: ha persi| 
due lerci dei voti e più delh 
metà dei consiglieri. < 

Alla luce della condanni^ 
della sczlta compiuta dai diri 
genti della destra socialista il 
terza cosa che le elezioni del 
22 hanno dimostrato nell'Agri f 
gemino è la possibilità coni 
créta di estendere ad un temi 
pre maggiore numero di co\ 
mimi la garanzia di salde poi 
sizionl di potere popolare. Ali. 
tradizionali roccaforti di Raf\ 
/odali. Sambuca. Santa Mari 
pherita. Villafranca. e ora ani 
che di Ribera, Calamorwcij 
Monterago. S. Angelo Muxal 
ro (dove la lista d.c. fors | 
proprio perchè era capeggiati 
dal • segretario provinclal 
Trincanaio è stata strabattuta)\ 
possono aggiungersi molte al j 
ire amministrazioni popolarli 
ho parlato di Ravanusa ma ci 
sono le condizioni per formar [ 
giunte unitarie anche a Racall 
muto. Palma di Montechiarcl 
Casteltermini, S. Stefano Q»fJ 
situino. • 

G. Frasca Polari 

file:///antaggio
file:///della

